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Irpinia come laboratorio
per disegnare traiettorie di
sviluppo del Meridione.

Programmi d’intervento che sap-
piano ridefinire una mission globa-
le, puntando su pochi e precisi per-
corsi di crescita. Solo così si potran-
no interpretare «gli interessi auten-
tici del Sud, per superare una con-
dizione del Mezzogiorno senza me-
ridionalismo» e delineare un piano
di sviluppo «che servirebbe a sbloc-
care, con il salvataggio del Sud, l’in-
tero sistema nazionale». Un obietti-
vo ambizioso, che ha però bisogno
di un orizzonte di lungo periodo. Co-
me raggiungerlo? Guardando in-
nanzitutto alla riscoperta del valore
della comunità, all’integrazione de-

gli immigrati attraverso la loro for-
mazione per specifiche figure pro-
fessionali, a «modelli coerenti di ser-
vizi alla persona», alle grandi infra-
strutture prime tra tutte la banda lar-
ga e l’alta velocità. E ancora, al pro-
tagonismo dei sindaci e alla sinergia
tra istituzioni, all’internazionalizza-
zione delle imprese del territorio.
Questi sono solo alcuni degli spun-
ti contenuti nel volume Idee per lo
sviluppo dell’Irpinia, cu-
rato da Luigi Fiorentino,
attualmente vice segreta-
rio generale di Palazzo
Chigi e vice presidente del
centro di ricerca Guido
Dorso.
Davanti alla desertifica-
zione economica e de-
mografica di un territo-
rio, insomma, il punto di

partenza è creare le condizioni
perché i giovani possano «realiz-
zare nella loro terra sogni e spe-
ranze». Sono appunto le nuove ge-
nerazioni – spesso costrette ad e-
migrare altrove – le forze da cui ri-
partire. Magari ricostruendo un’i-
dea diversa di formazione dei ra-
gazzi, con percorsi paralleli alle
materie curricolari per insegnare
loro mestieri che gli consentano di

rimanere, utilizzando i fondi eu-
ropei. Ma per realizzare questa ri-
voluzione culturale, è necessaria
una riforma delle istituzioni, per-
ché «da sole difficilmente le forze
di mercato saranno in grado di in-
vertire i trend negativi degli ultimi
anni». Per questo occorre, secon-
do Fiorentino, fare in modo che gli
interventi di politica economica
siano orientati su specifici ambiti

d’intervento «per con-
centrare sforzi e risorse».
Avanti senza indugi,
dunque, sull’alta velo-
cità come la Napoli-Ba-
ri; sulla banda larga che,
al netto dei 341 km di fi-
bra ottica posati nella
provincia di Avellino, per
raggiungere gli obiettivi
di Europa 2020 necessi-

terebbe solo in questa zona d’in-
vestimenti per 73 milioni.
Ciò che serve all’Irpinia e al Sud,
quindi, è un piano strategico con o-
biettivo il 2030 basato su una «lea-
dership plurale e aperta» e una go-
vernance ben definita. E, soprattut-
to, con una visione politica dello svi-
luppo. Ciò significa fare squadra,
conclude Fiorentino, «guardare oltre
i confini del proprio comune», valo-
rizzare l’area vasta, «costruire part-
nership con imprese, sistema ban-
cario, associazioni e organizzazioni
sindacali». Mettere cioè le peculia-
rità a sistema; un discorso valido an-
che per le imprese che dovranno a-
prirsi sempre più ai mercati inter-
nazionali, valorizzando le eccellen-
ze locali nel turismo e nell’enoga-
stronomia.
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LE BORSE
MILANO -0,184
LONDRA 0,200
FRANCOFORTE -0,209
PARIGI -0,197
TOKIO -1,322
ZURIGO -0,066
HONG KONG 0,166
NEW YORK -0,109

TASSI
Tasso di rifer. 0,0500%

EURIBOR·LIBOR
PERIODO RIBOR LIBOR

1 Mese -0,368 0,7711
3 Mesi -0,319 0,9979
6 Mesi -0,221 1,3177
12mesi -0,081 1,6873

13 gen 2017 11 100,077 0,000
14 feb 2017 43 100,150 -1,270
14 mar 2017 71 100,159 -0,820
13 apr 2017 101 100,074 -0,270
12 mag 2017 130 100,110 -0,310
14 giu 2017 163 100,202 -0,450
14 lug 2017 193 100,200 -0,380
14 set 2017 255 100,259 -0,370
31 ott 2017 302 100,315 -0,400
14 nov 2017 316 100,396 -0,460
14 dic 2017 346 100,312 -0,330

BOT

VALUTE
PER 1 EURO VALORE IERI VAL. PREC.

Dollaro USA 1,0453 1,0401
Yen Giapponese 122,0400 122,3900
Sterlina Inglese 0,8530 0,8513
Franco Svizzero 1,0714 1,0714
Corona Svedese 9,5585 9,5783
Corona Norvegese 9,0758 9,0777
Corona Danese 7,4338 7,4351
Fiorino Ungherese 310,0900 309,0300
Corona Ceca 27,0210 27,0420
Zloty Polacco 4,4141 4,4028
Renminbi Cinese 7,2706 7,2384
Shekel Israeliano 4,0226 4,0075
Real Brasiliano 3,4123 3,4026
Peso Messicano 21,6329 21,5700

Fonte dati Radiocor

e la Popolare di Milano (-3,42%). In affanno an-
che Ubi Banca (-3,06%) da cui si attendono det-
tagli per l’acquisto delle tre “good bank” Banca E-
truria, Cassa Marche e Carichieti. Ripiega Media-
set (-0,59%), con le attese di un’eventuale Opa di
Vivendi che vanno affievolendosi. Nuova seduta
di rialzi per Saipem, il cui titolo è salito dello 0,57%
a 0,53 euro. Bene le “utility”: Snam è salita
dell’1,29% a 3,93 euro, Terna dell’1,72%, Italgas
dell’1,35% a 3,746. Ok anche Parmalat (+1,24%)
ma sempre sopra i valori dell’Opa (2,8 euro) pro-
posta dai francesi di Lactalis.

Piazza Affari chiude in calo (-0,18)
Bene Snam e Terna, giù le banche

e “utility” tengono su Piazza Affari, appesan-
tita dalle banche. L’indice Ftse Mib chiude la

giornata di ieri con una con un calo dello 0,18% a
19.203,94 punti. Tra i bancari ancora sospesa M-
ps: il nuovo piano di rafforzamento patrimoniale
con l’apporto del Tesoro potrebbe arrivare nei
prossimi due mesi. Per il trattamento dei crediti
deteriorati si potrebbe seguire invece la via del-
l’intervento di Atlante, con altri operatori specia-
lizzati internazionali, o una svalutazione interna.
Tra gli altri bancari in calo Unicredit (-1,58%), In-
tesa Sanpaolo (-1,23%), Banco Popolare (-3,43%)
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BANCHE
Consoli e altri 14 sono indagati
per il caso di Veneto Banca
La Procura di Roma ha chiuso le inda-
gini sulle presunte irregolarità nella ge-
stione di Veneto Banca. L’avviso è sta-
to notificato all’ex ad dell’istituto Vin-
cenzo Consoli e ad altri 14 indagati.
Tra i reati contestati, sulla base delle
indagini svolte dalla Guardia di Finan-
za, figurano ostacolo all’attività di vi-
gilanza e aggiotaggio. Al centro del-
l’inchiesta finanziamenti erogati dall’i-
stituto a soggetti che non avevano i re-
quisiti per ottenerli ed altri finanzia-
menti concessi in cambio dell’acquisto
di azioni della stessa Veneto Banca. Il
"profitto" del reato era stato stimato
dai magistrati in 45,4 milioni di euro.

IMMOBILIARE
Coima ottiene altri 900 milioni
e rifinanzia Porta Nuova
Coima Sgr ha perfezionato con un
gruppo di primarie banche nazionali e
internazionali il nuovo finanziamento
di Porta Nuova, a Milano. Si tratta del
più grande progetto di riqualificazione
urbana in un centro storico in Europa,
di cui dal 2015 Qatar Investment Autho-
rity è investitore al 100%. Il finanzia-
mento della durata di cinque anni è pa-
ri a circa 900 milioni di euro.

MERCATI
Sul segmento Aim arriva Gpi
13esima debuttante del 2016
Debutta in Borsa, su Aim Italia, Gpi, a-
zienda trentina specializzata in servizi
informativi e amministrativi per strut-
ture sanitarie. È la tredicesima quota-
zione sul mercato dedicato alle picco-
le e medie imprese da inizio anno. La
quotazione arriva grazie alla fusione
per incorporazione della Spac (Special
purpose acquisition company) Capital
For Progress 1.

AUTO
Hurry porta su Facebook
il noleggio a lungo termine
La startup italiana Hurry, società di e-
commerce della mobilità che opera in
alleanza con ALD Automotive Italia
(leader mondiale del noleggio a lungo
termine) e che quest’anno ha raggiun-
to i 42 milioni di giro d’affari, debutta
anche su Facebook. Gli utenti potran-
no scegliere direttamente dal social
network la soluzione più adatta e con-
veniente alle proprie esigenze: dalle
opzioni di auto "pay per use", come il
car sharing, al noleggio (di auto, suv,
moto, minicar) a breve o a lungo ter-
mine fino dall’acquisto dell’usato.

Almaviva ha deciso: Roma chiude
Fallisce la mediazione del governo. Licenziati 1.666 lavoratori
FULVIO FULVI

iente da fare, il tentativo di mediazione ieri al ministe-
ro dello Sviluppo economico è fallito: chiude la sede Al-
maviva Contact di Roma. Le lettere di licenziamento per

i 1.666 dipendenti del call center sono state già spedite. Per al-
trettante famiglie sarà un Capodanno drammatico. In attesa di
ricevere la Naspi, la nuova indennità di disoccupazione previ-
sta dal Jobs Act che in questo caso durerà 24 mesi. Un provve-
dimento che, peraltro, non allevierà i disagi legati alla perdita
del lavoro. Gli 845 colleghi di Napoli, coperti da cassa integra-
zione, potranno sperare invece in altri tre mesi di trattativa, an-
che se andranno incontro a consistenti tagli degli stipendi. Ma
almeno i posti, nel capoluogo campano, una delle tredici sedi
del gruppo, leader italiano nell’information technology, sono
per il momento al sicuro. 
Il rilancio dell’attività della società è in ogni caso subordinato

a un piano di investimenti e so-
luzioni strutturali che dovrà es-
sere varato prima possibile. Al-
maviva sostiene che i 2.511 e-
suberi sono la conseguenza di
un forte deterioramento del
contesto economico a causa
della concorrenza sleale di Pae-
si come l’Albania. In quattro
anni il fatturato dell’azienda
guidata dall’Ad Marco Tripi ha
registrato una perdita di 100
milioni, il 50% del totale. Nel
periodo giugno-settembre, i-
noltre, i siti di Roma e Napoli
hanno mostrato perdite medie
di 1,2 milioni di euro su ricavi
mensili pari a 2,3 milioni.

L’incontro tra la proprietà e i sindacati convocato ieri a mez-
zogiorno dal governo con lo scopo di salvare in extremis il sito
nella capitale è dunque fallito: «Purtroppo l’azienda ha avan-
zato difficoltà anche dal punto di vista della tenuta della pro-
cedura e quindi ha ribadito il mantenimento dell’accordo dei
lavoratori di Napoli e il mancato accordo con Roma che non
ha firmato» ha spiegato il viceministro allo Sviluppo econo-
mico Teresa Bellanova che aveva cercato di riaprire la compli-
cata mediazione dopo lo stop della scorsa settimana che ave-
va interrotto un “braccio di ferro” durato 75 giorni. Per l’azien-
da dunque l’accordo su Roma «è inaccettabile», come ribadi-
to ieri. La sede è inattiva dal 22 dicembre, quando è scaduta,
cioè, la procedura di mobilità e come effetto del rifiuto pro-
nunciato dalla Rsu (Rappresentanza sindacale unitaria) ro-
mana all’intesa raggiunta quella stessa notte al Mise.  
Un referendum interno promosso dalla Cgil (590 “sì” e 473
“no”), e le firme raccolte da Cisl e Uil martedì scorso avevano
sancito la volontà delle maestranze di accettare lo stesso ac-
cordo raggiunto per i colleghi di Napoli, nonostante la posizione
contraria assunta nel negoziato dai delegati aziendali. Netto il
giudizio sulla vicenda dato dal segretario della Fistel Cisl, Vito
Vitale: «L’azione della Rsu di Roma è stata irresponsabile, se a-
vessimo avuto l’ok sulla firma di quell’intesa oggi non avrem-
mo questa situazione: ciò che è accaduto era nell’aria da gior-
ni perché, nonostante il tentativo del governo, dal punto di vi-
sta amministrativo mancavano ormai le garanzie e si poteva
anche mettere a repentaglio l’accordo già firmato per Napoli».
«Profonda amarezza. Nonostante l’ultimo tentativo non si re-
vocano i licenziamenti. I lavoratori dovevano essere ascoltati
prima» scrive in un twitter il viceministro Bellanova. 
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Vertenza

L’azienda rifiuta 
di applicare lo stesso
accordo preso per la
sede di Napoli. Vitale
(Cisl): «Rsu romana
irresponsabile, i posti
si potevano salvare»

Luigi Fiorentino, vice segretario generale
di Palazzo Chigi, propone una strategia

che parte dalla riscoperta del valore della
comunità e arriva ai piani infrastrutturali
(passando dall’integrazione dei migranti)

AZIENDE

Galassi (Api): per le "piccole"
è il momento di reinventarsi
«Sopravvivere con il rischio di chiudere o reinventare sé
stesse. Questo il bivio davanti al quale si trovano le pic-
cole e medie imprese che, al termine dell’anno, sono sem-
pre più convinte che il 2017 non potrà essere, per l’enne-
sima volta, l’anno dello "zero virgola", dei dibattiti sulle ci-
fre, delle polemiche inutili che non giovano a nessuno,
men che meno al Pil. Le aziende sono "affamate" di cre-
scita e per questo, nei prossimi mesi, le parole d’ordine
delle associate ad Api, saranno Industry 4.0 e smart fac-
tory, internazionalizzazione e welfare aziendale». Lo ha
scritto Paolo Galassi, presidente di Api, in una lettera pro-
grammatica per l’anno venturo.
«Il trend positivo in termini di riduzione delle richieste ine-
renti agli ammortizzatori sociali rilevato dal nostro Servi-
zio Relazioni Industriali che evidenzia un calo del 2,48%
rispetto al 2015 è il segnale che il mondo delle "piccole"
non si è abbattuto davanti alla crisi e ogni giorno ha fatto
impresa. - aggiunge - Ma ciò che servirà nell’immediato
futuro sarà senza dubbio un salto di qualità: grazie al de-
sign, all’innovazione, alla flessibilità che contraddistingue
la manifattura italiana, si dovrà recuperare il gap che divi-
de la penisola dagli altri paesi, già notevolmente più avanti
rispetto al nostro sistema imprenditoriale in tema, per e-
sempio, di manifattura additiva e internet delle cose».

Alitalia prepara i nuovi esuberi
Stop alla Fiumicino-Malpensa
LUCA MAZZA

on si conoscono ancora i dettagli,
ma in base a quanto è filtrato fino-
ra il progetto per l’Alitalia del pros-

simo futuro rischia di avere ricadute pesanti
sui lavoratori. Nelle ultime ore, infatti, si è a-
perto un fronte caldo tra azienda e sindacati
sulla riduzione del costo del lavoro. I verti-
ci hanno chiesto un congelamento tempo-
raneo degli scatti di anzianità per due me-
si, ma le forze sociali non intendono inizia-
re una trattativa senza prima aver visto il
piano industriale con l’entità degli esuberi,
mentre la compagnia di volo ha annuncia-
to che svelerà il tutto il 10 gennaio. Insom-
ma, il braccio di ferro è iniziato. La misura
che blocca gli aumenti riguarderebbe sol-
tanto una parte del personale di volo (chi ha
più di 24 anni di anzianità non matura ul-
teriori scatti) e potrebbe comportare un ri-
sparmio tra i 3 e i 4 milioni l’anno. I sinda-
cati, tuttavia, non cedono, ritenendo che
senza avere a disposizione un documento

ufficiale non si possono siglare intese di al-
cun tipo. «Prima di fare una valutazione ab-
biamo bisogno di un quadro completo», sot-
tolineano dalla Fit Cisl. «La proposta azien-
dale allo stato attuale non si può accoglie-
re», taglia corto la Filt Cgil. 
Nel frattempo Alitalia smentisce con deci-
sione le voci di un imminente cambio alla
guida con le uscite dell’amministratore de-
legato Cramer Ball e del vice presidente Ja-
mes Hogan. «Sono notizie destituite di ogni
fondamento», reagiscono dalla compagnia,
ricordando che l’approvazione del Cda e

dell’assemblea alla seconda fase del piano
industriale equivale implicitamente a una
«piena fiducia» rinnovata all’A.d.
Nel frattempo, fonti aziendali anticipano al-
cune novità della fase 2. Da febbraio, ad e-
sempio, la tratta che collega Roma-Fiumi-
cino a Milano-Malpensa non sarà più atti-
va. Una decisione presa proprio per le forti
perdite registrate su una rotta che vede i due
aeroporti entrambi distanti dal centro dei ri-
spettivi capoluoghi. La scelta, inoltre, rien-
tra in una più ampia rivisitazione del
network con l’obiettivo prioritario di ga-
rantire la sostenibilità economica delle o-
perazioni della compagnia. Proprio nel ca-
so della Fiumicino-Malpensa, le perdite so-
lo per questa tratta ammonterebbero a qua-
si 6 milioni di euro l’anno. A fronte di una
diminuzione delle rotte considerate poco
strategiche è lecito attendersi anche una ri-
duzione del personale. Indiscrezioni – al
momento non confermate dall’azienda – i-
potizzano 1.500 nuovi tagli.
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Il libro. L’Irpinia come modello per il rilancio del Sud

Fronte caldo

L’azienda chiede lo stop
agli scatti d’anzianità

Ma i sindacati replicano:
«Senza il piano non si tratta»

TECNAVIA
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